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Borsa 
+0,57% 
Mib 1057 
(+5,1% dal 
2-1-1992) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
750,53 lire 

Dollaro 
In lieve 
calo 
In Italia 
1.240,475 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Ina Spa 

Pallesi 
nuovamente 
sotto tiro 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. All'Ina il clima e 
tornato rovente. Cosi rovente 
da rischiare di sciogliere come 
neve al sole la poltrona su cui 
è precariamente seduto il pre
sidente Lorenzo Pallesi. Anco
ra una volta la scintilla che ha 
innescato l'attacco è arrivata 
dalla sede di un partito. O me
glio, di un ministero: quello del 
Bilancio retto da Paolo Cirino 
Pomicino. Tutto e iniziato con 
una -lettera apparentemente 
innocua, del tutto simile a 
quella recapitata agli altri pre
sidenti di enti pubblici: la ri
chiesta di «suggerimenti» in vi
sta dell'applicazione concreta 
del decreto che prevede la tra
sformazione in spa degli enti 
pubblici. .•: . - ..,.-,.*- •«•• 

Da tempo deciso sostenitore 
del - cambiamento giuridico 
dell'Ina, Pallesi ha preso al vo
lo l'occasione della missiva di 
Pomicino, ha buttato giù un 
programma che definisce le 
fasi per il passaggio dell'Istitu
to assicurativo da ente pubbli
co a società per azioni ed ha 
portato il tutto al consiglio di 
amministrazione. Non lo aves-
sa mai fatto. Si è scatenato un 
puriferio guidato dal direttore 
generale Mario Fomari, deci
samente contrario a far uscire 
l'Ina dalle attuali tutele giuridi
che che in un mercato sempre 
più competitivo ed industrializ
zato si sono trasformate in pa
stoie vischiose, fonte di ineffi
cienza ed inattività. Lo scontro 
e stato senza esclusione di col
pi: da un Iato Pallesi che sostie
ne, la possibilità di utilizzare 
anche per lina la legge sulle 
privatizzazioni; dall'altro For-
nari che ritiene -• necessaria 
l'approvazione di una legge ad 
hoc, rinviando in questo modo 
alle calende greche la privatiz
zazione dell'Ina. Andati ai voti. 
Pallesi si e scoperto in mino
ranza, vedendo ancor più scal
fita la sua già precaria posizio
ne di presidente in prorogatici 
dallo scorso 31 dicembre. 

La divergenza sul destino 
societario dell'assicurazione o 
in realtà un altro segno delta 
battaglia che ha come posta il 
controllo dell'istituto assicura
tivo. Il presidente Pallesi ha 
molti poteri, ma 11 vero padro
ne è il direttore generale, da un 
decennio alla testa operativa 
dell'Ina. Fomari ha fatto sape
re di puntare ancora più in al
to, alla poltrona su cui attual
mente è seduto Pallesi. An-
dreottiano con mire di indi
pendenza dal suo potente pa
drino, Fomari ha ricercato 
l'appoggio dei socialisti per 
stringere all'angolo il presiden
te dell'Ina. Sostegno subito 
concesso grazie alla sponda 
•istituzionale» •• offertagli »• da 
Paolo Babbini, sottosegretario 
del garofano, delegato ad oc
cuparsi di assicurazioni. Un 
aiuto non disinteressato: se 
Fomari diventa presidente, la 
poltrona di amministratore de
legato passerebbe al garofano 
(Tenderini. uno del vice diret
tori generali, è già in corsa) eli
minando la casella repubbli
cana ora occupata da Pallesi. 
Non a caso è stata proprio l'al
leanza tra i de favorevoli a For
nati ed i consiglieri socialisti 
(tutti quanti nominati dal go
verno) che ha determinato la 
clamorosa sconfessione di Pal
lesi. . . . . . . . - -

Sulla' privatizzazione dell'I
na ieri sono intervenuti anche i 
sindacati. Mario Boyer, segre
tario aggiunto della Fisac Cgil, 
ha detto che comunque la 
maggioranza della futura spa 
deve rimanere in mano pubbli
ca. .••'-.-.-• ..- -,-..-• 
• • Un nuovo attacco a Pallesi è 
giunti ieri da Babbini il quale 
ha sostenuto che In materia di 
privatizzazioni il consiglio di 
amministrazione dell'Ina non 
ha alcuna voce in capitolo: 
«Spetta al governo decidere. 
Per quel che mi riguarda, riten
go che la trasformazione in 
spa dell'Istituto richieda una 
legge ad hoc». Diametralmente 
opposta la posizione.del De 
PumiUa: «Se quella legge vale 
per l'Enel, perche non deve va
lere per l'Ina?». Una vera con
fusione che solo il governo 
può sciogliere con una chiara 
interpretazione del decreto 
sulle privatizzazioni che mo
stra una volta ancora tutte le 
sue pecche, ma per fare chia
rezza le lettere di Pomicino 
servono a ben poco. Anzi. 
: ->oltiplicano il caos. •-.: • 

Il gruppo alimentare francese Un nuovo schiaffo agli Agnelli 
ha annunciato ieri 0 lancio di un'opa Lìfìl aveva offerto 1320 franchi - ; 
sulla società cui fanno capo le acque ̂  ad azione, la Bsn rflancia con 1420 ̂  
minerali più famose del mondo Torino stizzita: noi non venderemo 

Pèrder, guerra all'ultimo sangue 
Bsn (con Nestìé) om pimta al controllo di Exor 
Contro Opa di Bsn sulla Exor, la holding che detiene 
le chiavi di Perrier. Il gruppo francese l'ha lanciata 
assieme a Nestlé e Suez, che in caso di successo si 
sono impegnate a rivendergli i loro titoli Exor. Rea
zione secca degli Agnelli, protagonisti della prima 
Opa su Exor: non porteranno ì loro titoli alla nuova -
offerta. Erano corse voci su un accordo, ma da ieri 
la guerra è riesplosa con grande fragore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-' 
QIANNIMARSILU 

• • PARIGI. Nuovo colpo di 
scena nella battaglia di Borsa ':• 
per il controllo della Perrier. Ie
ri il gruppo alimentare france
se Bsn, appoggiato dalla sviz
zera Nestlé e dalla finanziaria 
Indosuez, ha lanciato una con-
tro-Opa sulla totalità del capi
tale di Exor, per contrastare il 
tentativo di acquisto da parte 
della Ilint. la finanziaria lus
semburghese - degli • Agnelli. 
L'offerta è di 1420 franchi per 
azione, cento franchi In più di ' 

quanto avessero proposto gli 
italiani. La notizia e stata data 
ieri sera dal Consiglio delle 
Borse valori. Bsn ha presentato 
la sua offerta assieme alle ban
che Indosuez e Lazard. La 
guerra dunque continua, no
nostante si fossero accavallate 
voci e indiscrezioni su un im
minente accordo tra le parti in 
causa. A prendere l'iniziativa è 
stato Antoine Riboud, fondato
re e presidente di Bsn. Che il 
vecchio «patron» non si accon

tentasse di fungere da accom
pagnatore del gigante svizzero 
nell'assalto alla Perrier era 
chiaro fin da quando aveva 
chiesto, e ottenuto, che gli fos
se destinata la Volvic, che fa 
parte della galassia dell'acqua 
minerale francese. Restano gli . 
interrogativi sulla sua colloca
zione alquanto scomoda, tra 
gli Agnelli (la Ifil possiede il 
5,8 di Bsn, e le due si dividono : 
al 50 per cento la Galbani in 
Italia) e la Nestlé. A prima vista 
la contro-Opa rappresenta una 
•escalation» del confronto per 
il controllo delle preziosi fonti 
e un altro schiaffo agli Agnelli. ' 
Ma Bsn é da tempo alla ricerca ' 
di un compromesso, conside
rati i suoi interessi in comune 
con gli Agnelli. È proprio vero 
che vi abbia rinunciato? , 

Ieri mattina il quotidiano Li
beration aveva anticipato i ter
mini di una possibile media
zione Bsn avrebbe lanciato la 

sua Opa su Exora 1420 franchi : 
(cosa puntualmente awenu- ; 
ta), ma con l'accordo degli 
Agnelli, che avrebbero conser
vato la loro partecipazione. A 
questo punto l'Opa lanciata da 
Nestlé su Perrier (che di Exor 
fa parte) sarebbe diventata 
amichevole, e il gruppo svizze
ro si sarebbe assicurato il con
trollo del consiglio diammini-
strazione. La stessa Exor 
avrebbe mantenuto una parte 
dei suoi titoli, in misura del 20 ; 
per cento. Perrier, controllata '• 
da Nestlé, avrebbe venduto • 
Volvic a Bsn, per la gioia e sod
disfazione di Antoine Riboud. • 
Il quale, a sua volta, avrebbe ri- ; 
venduto le sue azioni Exor agli ; 
Agnelli. Quindi Perrier andrcb- •' 
bc agli svizzeri, ma gli Agnelli 
conserverebbero una parte im
portante delcapilale. ». •••> •-.'-

Dal comunicato emesso ieri 
sera da Bsn si deduce invece , 
un iter diverso, nel quale gli 
Agnelli non figurano Bsn affer

ma di aver lanciato l'Opa «al fi
ne di accelerare e facilitare : 
l'insieme v ,, dell'operazione». ; 
Due i punti qualificanti: l'impe
gno di Nestlé a cedere Volvic e 
la cessione di titoli Exor, in 
possesso degli svizzeri e di In- •' 
dosuez, se l'Opa di Bsn avrà 
successo. La Società delle Bor
se francesi ha specificato poi 
che l'Opa di Bsn si riferisce alla ' 
totalità del capitale della Exor, • 
composto da 4.259.816 titoli, I 
senza condizioni di conferi
mento di una quantità minima 
di titoli. Ciò vuol dire che Bsn ; 
comprerà qualsiasi quantitati- * 
vo di titoli che le sarà presenta
to al prezzo di 1420 franchi l'u-; 

no. Bsn mira quindi al control- ; 

lo totale della holding che de
tiene le chiavi della cassaforte .' 
Perrier. Se l'Opa funziona, avrà j 
anche i titoli in possesso di 
Nestlé e Indosuez. Il comuni
cato di Antoine Riboud del re
sto pjrla chiaro «L'Opa di Ifint 

su Exor, principale azionata , 
della Perrier, ha creato una si
tuazione nuova nell'industria '.' 
dell'acqua minerale, che ha ;-

• portato Nestlé e Suez a fare '-, 
' un'Opa su Perrier. Bsn, che ha V 
; espresso la sua solidarietà a •}, 
: Nestlé e Suez in questa opera- ,"< 

zione, s'è assicurata peraltro <•. 
". l'impegno di Nestlé a cederle • 
:Wolvic...». •.' .•• - *.r.̂  . •,,, 
; Gli interrogativi sull'atteggia- •• 
\ mento degli Agnelli s'infittisco- ;>• 
, no: Bsn e Lazard sono ancora f 
•-.- da considerarsi alleati, al di là ;•. 
'J della vertenza Perrier? E quali 

sono i rapporti con la famiglia ';• 
•, Mentzelopoulos, che detiene '.' 

un bel pacchetto di azioni ~ 
Exor ma nel contempo è socia .; 

' degli Agnelli in altre società? ;.,• 
Unico barlume, uno stringato ; 
comunicato della Ifint emesso ••• 

' ieri sera, nel quale si dice che ~ 
h la finanziaria «non porterà le ì 
i' sue azioni Exor all'Opa» di Bsn ì 
;B e Suez. L'accordo, se accordo ; 

ci sarà é ancora lontano 

Nuovo clamoroso sviluppo del braccio di ferro tra Parlamento e amrninistrazione Bush 

Bnl-Atlanta, il Congresso Usa sequestra 
i documenti nell'ambasciata di Roma 

t ** i U 

H presidente delta Commissione per gli affari banca
ri del Congresso Usa, Henry B. Gonzalez, ha ordina
to il sequestro della documentazione sul caso Bnl-
Atlanta conservata presso l'ambasciata a Roma. È 
un nuovo episodio del braccio di ferro che oppone 
da mesi il Parlamento all'amministrazione Bush. In- : 
tanto, la commissione d'inchiesta italiana nega do
cumenti all'avvocatessa di Drogoul. 

QIUSEPPEF.MENNELLA 

1B ROMA. Gonzalez versus 
Bush. Il Congresso degli Stati 
Uniti contro l'Amministrazione 
repubblicana. E la campagna 
elettorale presidenziale è solo 
agli inizi. La contesa é Xaffaire 
Bnl-Atlanta. e i finanziamenti 
per garantire il trasferimento ,• 
all'lrak di beni alimentari e di 
materiali strategici. In questi 
giorni il presidente della Com
missione per gli Affari bancari, . 
Henry B. Gonzalez. ha dirama
to un'ordinanza di consegna 
coattiva (cioè «sub poena») di 
tutta la documentazione con

servata negli archivi dell'Am
basciata americana a Roma 
relativa all'Atlantagatc. L'ordi
ne 6 già in fase di esecuzione. 
In via Veneto i funzionari e i di
plomatici stanno già sceglien
do i carteggi, i documenti, gli 
atti, i dossier (in originale e 
non in fotocopia) da riporre 
accuratamente in capaci casse 
da spedire a Washington. ..,•; -.,.. 

L'onorevole Gonzalez sem
bra interessato a conoscere 
che cosa sia davvero avvenuto 
nella capitale italiana prima e 
dopo il 4 agosto del 1989, il 

giorno in cui esplose lo scan- ,; 
dalo dei crediti all'lrak elargiti 
dall'alloro direttore dell'agen- • 
zia della Georgia, Christopher 
Peter Drogoul. Per singolare 
coincidenza la sede diplomati
ca degli Stati Uniti a Roma è 
proprio di fronte alla casa ma- . 
drc della Banca nazionale del J 
Lavoro e a un tiro di scoppio 
da Palazzo Chigi. •• .. ..•.. -. 

Secondo alcune fonti ameri
cane contattate da l'Unità, il 
presidente Gonzalez, un bur
bero deputato • democratico 
del Texas, è interessato in mo
do particolare a ottenere il fitto 
carteggio intervenuto tra l'am
basciata e il Dipartimento di : 
Stato dopo il 4 agosto. Sono i 
documenti che la commissio
ne del Congresso non è riusci
ta a ottenere direttamente dal
l'Amministrazione . Bush nel 
corso della sua inchiesta sul 
giallo di Atlanta. Il governo ha ' 
sempre opposto non meglio 
specificate motivazioni legate 
alla «sicurezza nazionale- degli • 
Stati Uniti. U dentro Gonzalez 

cerca le prove dell'opera di dc-
pistaggio compiuta per coprire 
la vera dimensione politica ' 
dello scandalo bancario, lnfat- • 
ti, secondo le tesi di Gonzalez ;• 
(ma anche della commissione ' 
d'inchiesta del Senato italia
no) l'agenzia della Bnl rappre- . 
scnlava il polmone finanziario, 
il braccio operativo della scel
ta di politica intemazionale ef
fettuata dagli Stati Uniti all'ini
zio degli anni ottanta per favo- •-
lire l'Irak nella guerra contro 
l'Iran. • •• - . . . - . 

11 sequestro dei documenti .;• 
in corso a Roma riguarderà an
che i materiali che dimostre- ,-• 
rebbero i contatti e i rapporti : 
intercorsi tra l'Ambasciata e la -": 

Bnl e tra l'Ambasciata e il go
verno italiano. La decisione 
del Congresso segue di appe
na una settimana l'inchiesta • 
aperta dal Dipartimento della ' 
Giustizia contro altissimi fun-, 
zionari del Dipartimento del 
Commercio sospettati di aver ; 
truccato decine di contratti di '• 
esportazione di beni verso l'I
rak per nascondere la vera na

tura delle merci, cioè armi e 
malcnali strategici. I docu
menti manipolati sono stati 
consegnati al Congresso, che 
una volta scoperto il trucco ha 
reagito in modo Indignato mo
strando di voler perseguire i 
membri del Consiglio naziona
le per la Sicurezza nazionale, e 
in particolare Brent Scowcroft, 
consigliere di George Bush. La 
sollecitudine < della Giustizia 
nell'aprire l'inchiesta contro i 
funzionari del Dipartimento 
per il Commercio può anche 
un essere un modo per antici
pare il Congresso e impedire 
ad esso di salire verso i rami 
più alti dell'Amministrazione. . 

Intanto alla commissione 
d'inchiesta del Senato italiano 
e giunta una richiesta dell'av
vocatessa ' di Chris Drogoul, 
Sheila Rena Tyler, diretta a ot
tenere due documenti che 
proverebbero la consapevo
lezza da parte dei vertici della 
banca di quel che avveniva ad 
Atlanta. Il senatore Gianuano 
Carta, presidente della com-

L'ambascitore Usa Peter Secchia 

missione, ha rifiutato la conse
gna dei documenti per «l'in
qualificabile comportamento» 
tenuto dalla Tyler durante la j 
missione ad Atlanta dei vice : 

! presidenti Massimo Riva e Gui-
do Cerosa. Il legale di Drogoul • 
saltò il terzo e ultimo incontro : 
senza fornire spiegazioni. For
se la latitanza é da attribuire ai . 
pesanti interventi del giudice 
Gale McKenzie diretti a proibi- : 
re il contatto tra la commissio- : 

' ne del Senato e il principale 
imputalo del processo che si ' 
apnrà il pnmo giugno 

Nuovo appello del governatore della Banca d'Italia al governo: «Servono rigorose politiche di bilancio» 
Pomicino getta acqua sul fuoco: niente stangate in vista. Almeno fino alla fine della campagna elettorale... 

Ciampi: «Pensate a risanare Feconomia» 
Il governatore della Banca d'Italia toma a mettere in 
primo piano i problemi dell'economia: inflazione, 
debito pubblico, ripresa produttiva. C'è poco tempo 
per adeguarsi agli impegni sull'unione europea sot
toscritti a Maastricht. Alle parole di Ciampi si con
trappongono quelle di Cirino Pomicino: il ministro 
del Bilancio si adegua al clima di campagna eletto
rale e smentisce una prossima maxi-stangata. • 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA «Risanamento dei 
conti pubblici, abbattimento 
dell'inflazione, rafforzamento 
della capacità competitiva nel
l'Intera economia: sono questi '. 
gli impegni fondamentali a cui ' 
por mano». Le parole di Carlo ' 
Azeglio Ciampi risuonano nel
l'aula magna dedicata ad Ago- , 
stino Gemelli dell'Università -
Cattolica di Milano, ma sono 
indirizzate al di fuori. In primo 
luogo ai protagonisti di una 
campagna elettorale fatta di 

formule,'i alchimie politiche, . 
picconate, ma che sembra 
avere messo tra parentesi i 
problemi concreti del paese. 

Eppure nel dicembre scorso 
anche l'Italia ha firmato gli ac
cordi di Maastricht, che preve
dono dal primo gennaio 1994 
l'avvio della seconda fase del
l'unione monetaria ed econo
mica europea, e tra il '97 e il 
'99 il passaggio alla fase finale 
dell'unione. E già dal prossimo 
anno - ricorda il governatore 

della Banca d'Italia - «l'attuale 
contesto operativo dei singoli 
Stati subirà dei mutamenti». Il 
tempo a disposizione insom
ma non é molto per rimettere 
in moto l'«azienda Italia», pie
gare l'inflazione a livelli più ac
cettabili, ripianare il deficit 
pubblico. In una parola, per 
non perdere il treno europeo e 
«cogliere appieno i benefici 
che l'unione potenzialmente 
offre». . • ••,in

ciampi toma cosi a chiama
re in causa il governo: sul fron
te della difesa della lira Banki-
talia ha fatto la sua parte, e an
che dal punto di vista istituzio
nale - dopo la riforma del tas
so di sconto - ci siamo. Anche 
se, avverte il governatore, entro 
breve si dovrà procedere a 
quella del conto corrente di te
soreria, attraverso il quale l'isti
tuto d'emissione ha sino ad 
oggi finanziato il deficit pubbli
co (procedura vietata proprio 
dogli accordi di Maastricht). 

Adesso servono «rigorose poli
tiche di bilancio e dei redditi». 

Le preoccupazioni di Ciam
pi, che anticipano le conside
razioni contenute nel prassi- , 
mo Bollettino Economico della 
Banca • d'Italia, ; contrastano ' 
con l'ottimismo espresso pò- ': 
chi giorni fa dal presidente del ; 
Consiglio, Andreotti, e da ulti- • 
mo dal ministro del bilancio . 
Cirino Pomicino. Quest'ultimo 
ha escluso una maxi-stangata 
per riportare in linea 1 conti :" 
pubblici del 1992: «Se manovre 
di aggiustamento ci saranno -
ha dichiarato Pomicino - sa
ranno molto modeste». -,_•; 

È ovvio che nella compagi- : 
ne governativa nessuno abbia 
voglia di spaventare gli elettori 
con annunci di torchiature fi
scali o di severi tagli alle spese. . 
Tanto più che la quantificazio
ne di questi provvedimenti è 
per il momento «top secret», ri
gorosamente rimandala a do
po il 5 aprile. Recentemente II 

Tesoro ha smentito le voci di 
una manovra economica del
l'ordine di 22mila miliardi, ma / 
circolano ipotesi ancora più f 
pessimistiche, che per il 1992 £j 
parlano di un «buco» nei conti>' 
dello Stato di 40mi!a miliardi. " 
Molto dipenderà dalla riuscita -
di provvedimenti come il con
dono e le privatizzazioni, per i 
quali l'incasso previsto é di : 
25mila miliardi. E proprio per 
quanto riguarda le privatizza
zioni, sembra rispuntare Tipo- '• 
tesi di matrimonio tra la Cari-
pio, Il sistema delle casse di ri
sparmio e l'Imi, l'istituto di cre
dito di credito a medio e lungo ' 
termine di proprietà del Teso
ro. Un progetto di aggregazio
ne di cui si ritoma a parlare do
po il fallimento dell'anno scor
so, con conseguente amman-, 
co di cassa per l'Erario di oltre > 
3mila miliardi. L'annuncio ar- ; 
riva sempre da Pomicino, se- .'i 
condo cui «si sta lavorando al ' 
ministero del tesoro» per met

tere a punto un nuovo proget
to. Ma torniamo all'intervento :,. 
tenuto da Ciampi a Milano, , 
che non è stato dedicato solo :. 
ai problemi della finanza pub-' : 
blica. Al di là dell'ennesimo ri-
chiamo al rigore per il risana
mento dei conti, il governatore .;, 
ha insistilo sulla necessità di ri- '-
formare lo strumento del ere- .'. 
dito di ultima istanza, quello 
che Bankitalia accorda a sin-
gole aziende di credilo per evi- i 
tare che situazioni tempora
nee di scarsa liquidità si tra
sformino in veri e propri disse
sti finanziari. Uno strumento, 
insomma, che «deve . poter 
operare in modo discrcziona- ;. 
le, flessibile, rapido». E invece V' 
l'attuale ordinamento presenta f 
•rigidezze che ostacolano gli ';•• 
interventi necessari a sovvenire -
intermediari bancari in crisi di II. 
liquidità, scarsamente dotati di *: 
titoli di stato». Vincoli, che, a " 
parere del governatore, vanno 
rimossi. '_ •, '•'• . y ••.. - ;;->!,• 

Fìat: da lunedì 
cassa integrazione 
per28mila 
lavoratori 

Scatta lunedi una settimana di cassa integrazione ordinaria 
per 28.000 lavoratori della Fiat aulo. Il provvedimento, che . 
consentirà di «tagliare» 15.000 vetlurc, interesserà le carroz
zerie dì Miraliori (2.500dipendenti), Chivasso (4.000). Cas
sino (6.800) Arese (3.100), Scvrl (2.800.a Val di Sangro e , 
900 in Campania), Rivalla (400) e le meccaniche collcgatc. 
Subilo dopo scatterà un'altra settimana di cassa integrazio- '. 
ne che interesserà, dal 2 marzo, 21.000 lavoratori, con l'o- ' 
bicttivo di produrre ! 2.000 vetture in meno. Questa volta Sci- ' 
ranno interessati i dipendenti di Mirafiori, di Rivalla, Chivas-
so . di Pomigliano. della Seve] campana e di Arcse. In que- ' 
st'ultimo stabilimento il provvedimento durerà due settima
ne. La cig e stata anticipata all'inizio del mese di marzo per 
non penalizzare la domanda di vetture catalizzale. - . '.-•;.' 

Seleco: firmato 
l'accordo -
per il rilancio 
dell'azienda 

Investimenti per 30 miliardi -
entro la fine del 1993; un nu- ; 

mero di eccedenze di 450 la
voratori: mantenimento dei "-
poli E produttivi di None, ;'• 
Campoformio e Vallenon-'• 

.•..•••'••.'•- -. ••'-•' cello: sono queste le caratte-' 
"^~^^~ ristiche dell'accordo siglato -
tra la Seleco e i sindacati di categoria Fiom, Firn e Uilm per ". 
la ristrutturazione e il rilancio dell'azienda. ìxi ha reso noto. », 
in un comunicato, la Fiom che ha espresso una valutazione il 
«positiva» dell'intesa «perche, dovendo rispondere a una dil- .'• 
ficile situazione dell'azienda, respinge l'ipotesi di chiusura k 
dello stabilimento di None e riduce di 100 unità il numero ; 
dei lavoratori in esubero denunciati dalla Seleco». u • •'. r;.c \ 

Uva Bagnoli' 
Lunedì i caschi • 

scendono 
in piazza 

Vivace assemblea ieri matti
na all'Uva di Bagnoli. I lavo-

. ratori dell'impianto siderur-
gialll SCendOnO gico napoletano - sono 
?-—s preoccupati per l'iniziativa 

dell'azienda, che ha comu-
nicalo al consiglio di fabbri-

^ " " ca la decisione di sospende
re i corsi di aggiornamento per circa mille operai, e il taglio 
della produzione, da 1200 a 600 tonnellate per il '92. Le mil- ', 
le unità conserveranno il beneficio della cassa inlegrazione 
a «zero ore». Lunedi i «caschi gialli» scenderanno in piazza: ; 
manifesteranno per le vie del centro contro il provvedimen
to dell'azienda. «I lavoratori sono preoccupati - ha detto Al
do Velo, dell'esecutivo di fabbrica - non soltanto ix?rche 
con la sospensione dei corsi di aggiornamento saranno con
gelate anche le integrazioni finanziarie, ma anche perchè ' 
questo viola la parte economica dell'accordo sottoscritto tre 
anni fa». , , . ,...-. •?;.... ^- - > i „ • • • • - : - - • . « • -

La nuova 
Consob 
si insedia 
il 2 marzo 

l.a nuova Commissione na-
• ' ' zionale per le società e la 

% Borsa, nominata dal gover
no lo scorso 27 gennaio e 
presieduta da Enzo Berlan-

. '."; . ' da. si insedierà negli uffici di 
• -' '- •' via Isonzo a Roma il 2 mar-

^ ™ ,zo:*Jo ha conformato ieri il _ 
nco commissario-RqbéìtòÌAftoì)\;ll deàretpiyjtrKxminSi.- h:y 
precisalo -e per il primo marzo, che però e" domenica: ci ih:

 t 
sediercmo quindi il 2». La nuova Consob e compòsta, oltre 
che da Artoni e dal presidente Berlanda, da Mario Bcssone, 
Mario Di Lazzaro e Antonio Zurzolo. • - -, - • ' 

Sbloccati 
2.200 miliardi 
di crediti 
all'ex Urss 

Nuovo passo avanti nel pa
norama degli interventi deci
si a suo tempo dal governo 
italiano a favore dell'Urss , 
che ammontano in totale a 
oltre 7200 miliardi di lire. 

- ' Con la firma di due decreti 
" ^ ^ ^ ^ ~ ™ ~ da parte del ministro del Te
soro Guido Carli, è stato infatti riaperto il credito slegato da 
2.200 miliardi previsto con la legge 397 del 1990 per sostcne- ' 
re la bilancia commerciale sovietica, congelato di fatto dopo '_ 
ladissoluzioncdcirUnione.L'importoeradivisoinductran- ' 
che: una da milie miliardi di lire, destinata al rimborso dei • 
crediti scaduti e non pagati vantati da esportatori italiani e 
non coperti da assicurazione Sacc; una seconda da 1200 
miliardi destinata all'acquisto di beni di consumo. ;;-;-•;; -—.•,•• 

Investimenti 
BoteCct 
prima di quadri 
e azioni 

Quando decide di investire i 
propri soldi il dirigente italia
no guarda con sufficiente 
tranquilli'?, ai titoli di Stato. È 
quanto 6 emerso da un son
daggio Eurisko-Cop/tó/. L'in- • 

-^__ vestimento numero uno è 
^™"'• ,^^^"^™™ ," ,^^^™ rappresentato dai titoli di. 
Stato (posseduti dal 58% degli intervistali), seguiti dagli og
getti d'arte, dalle azioni italiane e dai fondi comuni. Positivo 
l'atteggiamento di imprenditori e professionisti nei confronti 
di piazza Affari: il 58% ne dà un giudizio tra il buono e il di
screto. ,...,.-• .'.•.•..-.- ••:,••";...-,'.'• •••;''•-•,•;• r.>'-:.!-; ; .• • ;;it.,r, .... •' . 
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LO SCANDALO BNL 
Partecipano: '•'•' :'• • •• •"• '' •••'•\ :•'••>•.•.:" •:•-:.••". • ..:.;• 
sen. M A S S I M O R I V A (vice presidente Commissione 

d'inchiesta del Senato sul caso BNL/Atlarrta) ~ 
G I U S E P P E F. M E N N E L L A giornalista) " 

F R A N C E S C O T E R R E R I (Osservatorio sull'osportazione 

diarmi-IRESToscana)".-, >.•:.,"...,...., ....... 
prof. A L D O B O M P A N I (cattedra Tecnica Bancaria Uni- '< 
versità di Firenze) '•.".''..''.... 7,'. '.'.'•".!'.'..'"•.'..•':.' : !;"!."'..[; 

;; ' ; progetto LA TALPA • •; : - •) 

Ciclo di seminari organizzati dagli Studenti di Sinistra ' - ; 
, ..Collettivo di Economia e commercio . '.'' 


